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Con interviste inedite a Dori Ghezzi sulla FaDo 
e a Maureen Rix sulla nascita di Geordie.
Un capitolo dedicato alla Karim,

dove si scopre che il padre di De André 
non osteggiava affatto la carriera del figlio

Arriva in libreria il seguito del fortunatissimo volume del 2011, Il libro del mondo, in cui venivano studiate  e commentate tutte le canzoni ufficiali scritte ed eseguite da Faber. In Fabrizio De André. Canzoni nascoste, storie segrete si prendono in considerazione gli inediti apparsi dopo la morte, le collaborazioni, le partecipazioni a dischi con altri artisti, le colonne sonore. Anche questo è un libro di puntigliosa ricerca: aneddoti e dichiarazioni di FDA e testimoni diretti per ricostruire nei dettagli la storia dei singoli brani. 
Un libro che scava nelle canzoni poco conosciute che hanno visto il coinvolgimento a vario titolo di De André: le canzoni inedite pubblicate dopo il 1999 (dopo la sua scomparsa), da Maria Giuana a Ninguen me ama; le collaborazioni, da Stringendomi le mani (per Giuliana Milan, del 1965) a Lunfardia (con Roberto Ferri, del 1998); le partecipazioni, da Volare (in un disco benefico per il popolo eritreo, con 22 artisti italiani) a Un libero cercare con Teresa De Sio.  Per ricostruire le storie dietro queste canzoni l'autore ha intervistato molti dei co-protagonisti: Piero Parodi, Michele Maisano, Roberto Ferri, Francesco Baccini, Ricky Gianco, Carlo Facchini, Max Manfredi, i Trobaires di Coumboscuro, Teresa De Sio.

Oltre alle canzoni altre storie poco note intorno alla vita e opere di Fabrizio De André: la sua prima casa discografica, la Karim; quella fondata da lui e da Dori Ghezzi; la FaDo, con una interessante intervista alla stessa Dori Ghezzi; la storia dei Tempi duri, l'unico gruppo mai prodotto da De André; il suo romanzo scritto a quattro mani con Alessandro Gennari, Un destino ridicolo; la vera storia di Maureen Rix, con cui Faber duettò nella canzone Geordie nel 1966 compresa l'ipotesi di un altro duetto mai andato in porto; il significato dei Tarocchi usati come scenografia nel tour M'innamoravo di tutto; la ricetta della Cima alla genovese come probabilmente la conosceva lui. 
Per finire, un succinto, preciso inventario di tutto quanto può essere recuperato e ascoltato di Fabrizio De André. 

Walter Pistarini è un’autorità nel mondo degli appassionati di De André. È da anni il curatore del più seguito sito internet dedicato al cantautore (viadelcampo.com). Con Claudio Sassi ha scritto il volume “De André Talk”, raccogliendo tutte le dichiarazioni rese nei decenni alla stampa dall’artista, in radio e in televisione. Per Giunti, nel 2010, ha pubblica “Il libro del mondo”.
“Questo libro è la prosecuzione ideale del mio precedente. Quando ho consegnato alla stampa Il libro del mondo. Le storie dietro le canzoni di Fabrizio De André mi è rimasto un cruccio: completare

l’analisi di tutte le canzoni scritte o cantate da De André. Il libro del mondo copre la discografia ufficiale fatta in studio (i live sono esclusi) ma non parla, per esempio, di canzoni scritte da Fabrizio e cantate da altri oppure di sue partecipazioni in dischi altrui, di colonne sonore, di partecipazioni a eventi, di canzoni non scritte da lui e cantate in occasioni particolari. Questo libro, nella sua prima parte, si occupa di completare il quadro, di raccontare queste altre canzoni. Ci sono poi altre storie ancora da raccontare, e sono tante… ho approfittato dell’opportunità di un “secondo libro” per raccontarne qualcuna. Per esempio: che fine ha fatto la Maureen Rix che duetta con Fabrizio De André nella versione in studio di Geordie? Oppure: che storia c’è dietro i Tempi Duri, l’unico gruppo musicale prodotto da Fabrizio? Com’è iniziata l’avventura della Karim? E che fine ha fatto la casa discografica di Fabrizio e Dori, la FaDo? Queste e altre storie sono il cuore della seconda parte del libro.”
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